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di GIANPIERO GOFFI

n CREMONA ‘Donne im-
prenditrici a confronto’ p er
circa due ore, ieri pomeriggio
nella sala Maffei della Camera
di commercio, per un forum
s u ll’imprenditoria femminile
che ha saputo mettere insie-
me «coraggio, talento e for-
za», come ha detto, coordi-
nando gli interventi, la gior-
nalista de 'La Provincia'
Francesca Morandi. A pro-
muoverlo, il Comitato per
l'imprenditoria femminile
della nuova Camera di com-
mercio di Cremona-Manto-
va-Pavia, la cui presidente,
Gabriella Poli, ha introdotto i
lavori, imperniati non solo
sulla rivendicazione della pa-
rità di genere, ma sulla va-
lorizzazione dello specifico
contributo delle donne alla
crescita di un’economia soli-
da e sostenibile, e ha presen-
tato le finalità e la composi-
zione del Comitato, costituito
a fine 2024, e ieri alla sua pri-
ma uscita pubblica. Nel saluto
del presidente dell’ente ca-
merale e di Unioncamere
Lombardia, Gian Domenico
Au ricchio, la sottolineatura
che nel territorio di Cremo-
na-Mantova-Pavia le imprese
dirette da donne si attestano
sul 21,7 % del totale, un dato
comunque superiore a quello

regionale lombardo, e il legit-
timo orgoglio del riconosci-
mento, nell’azienda di fami-
glia, di parità di retribuzione
a parità di mansioni. Il sin-
daco, Andrea Virgilio, si è
soffermato su barriere resi-
stenti («la cultura maschile
tende a prevaricare»), sfide e
potenzialità solo in parte
espresse dalle donne nel
mondo delle imprese, tra le
quali la «molto maggiore at-
tenzione al dettaglio», non-

ché sul contributo che poli-
tica e amministrazioni pos-
sono loro offrire in termini di
servizi, accesso ai crediti,
formazione di competenze
aggiornate,  tenuta delle
aziende. Di seguito Cris t ina
Pu gnoli , consigliere di parità
d e l l’amministrazione provin-
ciale, ha illustrato i compiti
annessi al proprio ruolo isti-
tuzionale, rilevando poi l’im -
portanza di parlare, come in
questa occasione, non solo di

donne troppo spesso ‘v it ti-
m e’, ma pure, in positivo, di
donne ‘at t r ici’ in grado di fare
impresa e di creare ambienti
di lavoro migliori. Promuo-
verle non ha soltanto moti-
vazioni etiche di equità; si
tratta di ‘investire sul futuro’
de ll’Italia e del mondo. In
collegamento video da Roma
è intervenuta Maria Clelia
Romano , dirigente di ricerca
d e l l’Istat, che ha fornito alcu-
ni rilevanti dati statistici na-

zionali sull’imp r endit or ia
femminile, «ancora forte-
mente sottorappresentata»,
dai quali emerge tra l’alt ro
che le imprese dirette da
donne, pur più piccole, e ap-
partenenti per un terzo al
settore dei servizi e solo per
un quarto a quello industria-
le, sono più giovani e pertan-
to possono assumere un ruo-
lo di guida per il lavoro gio-
vanile. Marco Zanini, segre-
tario generale della Camera

di commercio, ha fornito in-
vece l’identikit locale delle
imprese femminili – la cui
età media nel territorio è di 14
anni e mezzo — che hanno
dimostrato un buon livello di
resilienza sia allo «tsunami
economico» del 2007-2009
sia all'impatto negativo del
Covid, con una contrazione
ridotta al 7,2%. Anche Zanini
ha evidenziato l’imp or t ant e
connessione, già in atto, fra
imprenditoria ‘r os a’ e coin-
volgimento delle nuove ge-
nerazioni. Le successive te-

s t imonianz e
di imprendi-
trici del ter-
ritorio, Nico -
letta Mezza-
d r  i (  m o l t o
apprezzato il
suo delicato
racconto del
p  a s  s  a g g i o
ge n e r  a z  i o-
nale nell’a-
z i e n d a  p a-
terna) Mar ia
Vittoria Bru-
s t ia , St efania
Milo , Gu en-
dalina Galli,
Laura Strin-
ga , Mar ghe-
rita Zanenga,
M a r  i a l i s a
Bos chet ti e
Manuela Ri-
ghi  ,  hanno
offerto con-
tributi speci-
fici di rifles-

sione, toccando anche la
questione del rapporto tra la-
voro femminile e cura della
famiglia. Comune e tenace
nei loro interventi la convin-
zione – così sintetizzata dalla
pavese Boschetti – che «va-
lorizzare la diversità premia
la competitività, e lasciare
spazio alle donne non è un
favore fatto a loro, ma piut-
tosto un favore fatto alla so-
ciet à » .
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Politecnico Nuovi laureati
Tra acustica e agraria
Discusse le tesi di 16 studenti al campus ‘Città di Cremona’

n CREMONA Nuovo appunta-
mento con le lauree al Politec-
nico: ieri 16 giovani hanno rag-
giunto un ambito traguardo e
hanno conseguito il titolo di
Laurea Magistrale in Ingegne-
ria. Sono 11 gli studenti che
hanno completato il loro per-
corso in Music and Acoustic
Engineering mentre 5 sono i
laureati che sono diventati In-
gegneri dell’Agr icolt u r a.
I 5 laureati in Agricultural Engi-
neering hanno presentato i loro
elaborati alla Commissione di
laurea a partire dalle 10 e sono
stati proclamati Ingegneri Ma-
gistrali alle ore 12. Degli 11 lau-
reati iscritti alla prima ed unica
Laurea Magistrale in Italia inte-
ramente dedicata all’i ngeg n e-
ria della musica e dell’acu s t ica,
8 hanno scelto di approfondire

la loro preparazione in tema di
informatica musicale ed elabo-
razione del suono, mentre gli
altri 3 si sono concentrati sul-
l’acustica. Le discussioni delle
loro tesi sono iniziate alle ore 14
e la proclamazione si è svolta
per le ore 16.15.
Come nelle precedenti sessio-

ni, anche per i laureati di questo
appello, la collaborazione con
le aziende su progetti innovati-
vi e estremamente attuali si è
rivelata determinante sia per la
stesura della tesi che per un in-
serimento lavorativo ancora
prima del conseguimento del
t it olo.

Auricchio, Pugnoli, Virgilio, Poli e Zanini al convegno Le imprenditrici che hanno portato la loro testimonianza a Cremona

I 5 laureati in Agricultural Engineering e sopra i neo ingegneri acustici

Lav o r o Donne e impresa
«Superiamo le barriere»
Il convegno alla Camera di commercio: «Storie esempio di coraggio, forza e talen t o »


